
 
INFORMAZIONI SULL’ESONERO PARZIALE DEI CONTRIBUTI 2021 
 
 
Importo massimo del beneficio 
L’importo massimo del beneficio è di 3.000 euro.  
 
Requisiti necessari per poter usufruire dell’esonero 

1. Essere in regola con i pagamenti dei contributi al 31/12/2020. Si intende in regola con i 
contributi previdenziali Cnpr l’iscritto che ha pagato tutti i contributi al 31/12/2020 oppure 
li sta pagando tramite rateazione e non ha saltato più di due rate, anche non consecutive. La 
regolarità contributiva sarà verificata d’ufficio dalla Cassa a far data dal 1° novembre 2021. 
Resta in ogni caso fermo il recupero, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, degli 
importi fruiti a titolo di esonero in quanto non spettanti. La invitiamo, alla luce di quanto 
sopra, a consultare la sezione VERIFICA REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA nell’area riservata del 
sito e, in caso di somme dovute e non versate al 31/12/2020, a regolarizzare la sua posizione 
al più presto tramite la funzione Pagamenti on line. La regolarità è assicurata anche dai 
versamenti effettuati entro il 31 ottobre 2021. 

 
2. Essere iscritto Cnpr da una data antecedente al 1° gennaio 2021, non titolare, per il periodo 

oggetto di esonero, di pensione diretta (fatta eccezione per la pensione di invalidità) e non 
titolare di contratto di lavoro subordinato con esclusione del contratto di lavoro 
intermittente senza diritto all'indennità di disponibilità ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 
 
Nota: Nel caso che la condizione di pensionato diretto oppure di lavoratore subordinato 
sussista solo per un periodo limitato dell’anno 2021 oggetto di esonero, è possibile 
presentare comunque la domanda. Siamo in attesa di ulteriori approfondimenti sul punto in 
merito alla corretta interpretazione del decreto interministeriale. Invitiamo gli iscritti che si 
trovano in tale condizione a inviare una segnalazione alla Cassa tramite la procedura in area 
riservata RICHIESTE ONLINE>Inserisci una nuova richiesta 
Selezionando: 
AREA/UFFICIO – Iscrizioni e contributi 
SELEZIONA TIPOLOGIA – Esonero parziale contributi 2021 
RICHIESTA: “Comunico di essere/essere stato, pensionato/lavoratore dipendente dal 
xx/xx/2021 al xx/xx/2021” 

 
 

3. Aver prodotto nel 2019 (dichiarato nel 2020) un reddito professionale pari o inferiore a € 
50.000. Questo requisito non è richiesto in caso di inizio attività dopo il 1° gennaio 2020. Se 
non ha ancora inviato alla Cassa la comunicazione obbligatoria del 2020, prima di procedere 
all’invio della domanda di esonero inserisca i dati mancanti nell’apposita sezione dell’area 
riservata del sito “DISPOSIZIONI E DICH.REDDITI>Inserimento dati redditi”. 

 
4. Aver subito un calo del fatturato o dei corrispettivi nell’anno 2020 (dichiarati nel 2021) non 

inferiore al 33% rispetto a quelli dell’anno 2019 (dichiarati nel 2020). Questo requisito non 
è richiesto in caso di inizio attività dopo il 1° gennaio 2020. 

 
5. Non aver richiesto la stessa agevolazione ad altro ente gestore di una forma di previdenza 



obbligatoria. 
 
Quali contributi rientrano nell’agevolazione 
L’esonero riguarda i contributi previdenziali dovuti alla Cassa per l’anno 2021, esclusi i contributi 
integrativi e soggettivi supplementari. 
 
Come presentare domanda 
La domanda deve pervenire alla Cassa esclusivamente in via telematica attraverso la procedura 
presente in area riservata del sito, nella sezione DISPOSIZIONI E DICH.REDDITI>Domanda esonero 
parziale contributi 2021. Per inviare la richiesta sarà sufficiente accedere alla sezione indicata, 
seguire le istruzioni e alla fine premere il tasto “Conferma”. Le sarà inviata tramite e-mail Pec una 
ricevuta. 
Non saranno prese in considerazione le domande pervenute con modalità diverse dalla procedura 
indicata. 
 
Termine per l’invio delle domande 
Le domande devono essere inviate entro il 31 ottobre 2021. 
 
Quanti fondi ha stanziato il Governo e cosa accade se i soldi non bastano per tutti i beneficiari 
La dotazione finanziaria concessa agli iscritti alle Casse per il beneficio è di un miliardo di euro. 
La misura esatta individuale dell’agevolazione potrà essere determinata solo dopo l’emanazione del 
decreto attuativo previsto dalla legge 178/2020, successivo al termine del 31 ottobre 2021.  Se 
l’ammontare totale delle somme oggetto di esonero supererà lo stanziamento del Governo, gli 
importi individuali del beneficio dovranno essere proporzionalmente ridotti in base alle direttive 
ministeriali. 
 
Con quali modalità la Cassa applicherà l’esonero 
 
Considerati i tempi di emanazione del secondo decreto attuativo, che stabilirà l’esatto ammontare 
del beneficio individuale solo alla fine dell’anno, non è possibile definire fin da ora con esattezza gli 
importi da stornare dalle prossime rate dei contributi 2021. La Cassa, al fine di agevolare il più 
possibile gli iscritti, a partire dalla prossima rata in scadenza non richiederà a coloro che hanno 
presentato domanda di esonero la quota di contributo soggettivo 2021 ancora da versare, 
riservandosi di effettuare i conguagli alla fine dell’anno, una volta che sarà pubblicato il decreto.  Gli 
iscritti riceveranno come di consueto una e-mail che ricorda la scadenza di ciascuna rata, con gli 
importi già al netto delle somme non dovute.  
La invitiamo a versare i contributi alle scadenze ordinarie nella misura che di volta in volta verrà 
indicata. 
 
 
Come l’esonero influirà sul calcolo della pensione 
L’esonero dei contributi non influirà sull'aliquota di computo della sua pensione che rimarrà invariata. 
 
 
 
 
 
 
 


